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• - Gli scambi dell'Italia sono 
risultati in attivo, nel 1979, 
con la Comunità europea e 
con i paesi in via di sviluppo 
non OPEC; passivo con gli 
Stati Uniti, i paesi socialisti 
e naturalmente i paesi OPEC. 
L'attivo con i paesi in via di 
sviluppo si denuncia da sólo 
come limite allo sviluppo de-

( gli scambi: vorremmo amplia
re le esportazioni, parliamo 
mólto di coòperazione, ma .se 
non impariamo a comprare sa
rà diffìcile fare passi avanti 
sostanziali. Il passivo con % 
paesi socialisti denuncia la 
stessa difficoltà di equilibrare 
le fonti di approvvigionamen
to, < diversificandole. E porta 
alla medesima conclusione, e 
cioè che esiste un limite ob
biettivo, di fondo, all'aumen
to degil scambi. 

L'Italia, a leggere analisi 
e commenti di politica econo
mica, sembra lanciata alla 
continua scoperta di nuovi 
mondi: dal piccolo industria
le toscano a Mamma-FiAT. 
Di scoperte, però, ne faccia
mo poche. Lo vediamo bene 
se guardiamo ad alcuni dati 
che delineano l'ossatura de
gli scambi esterni. • 
' Le esportazioni sono, in lar
ga misura, dipendenti da as
sicurazioni e crediti, almeno? 
le più significative. Vediamo 
la distribuzione di questa for
ma dì sovvenzione nazionale 
al commercio estero. Nel cam
po delle forniture di merci e 
servizi, le operazioni corren
temente fatte direttamente da
gli imprenditori, i paesi socia
listi quasi non esistono. La 
maggior parte di crediti e as
sicurazioni spinge le esporta
zioni nei paesi in via di svi
luppo. Nel campo dei crediti • 
fmannari la situazione si ro
vescia, i paesi socialisti han
no una forte quota.,Dunque, il, 
commercio a Est va- quando 
è appoggiato da questi credi- • 
ti globali, contrattati per lar
ghi periodi e grosso ammon
tare. Esattamente ciò.che si è 
smesso di fare a partire dal 
1979 indebolendo! un elemen
to portante degli scambi. 
" Nel campo della esecuzione 
dei lavori, infatti, ì paesi so
cialisti tornano a scomparire 
dal quadro operativo. Due so
no le conclusioni da trarre su 
questi. dati: 1) le forme di 
finanziamento degli scambi so
no ancora oggi troppo limitate, 
in pratica una forma sola; 
2) ha quindi una decisiva im
portanza l'iniziativa intergo
vernativa, la sola che permet
ta di ampliare il quadro ope-. 
rativo (verso altri paesi, le 
forme sona invece molteplici); 
3) l'unico modo di superare 
i limiti del quadro intergover
nativo è lo scambio in com
pensazione, quindi l'acquisto 
programmato in contropartita 
delle esportazioni. 

E" in questa ùltima direzione 
che si sono mosse alcune gran
di imprese. Le piccole per ope
rare nel medesimo senso do
vrebbero organizzarsi in ap
positi consorzi capaci di assi
curare, un flusso, costante di 
vendite e acquisti. „ 

Ma cosa acquistiamo nei 
paesi socialisti (paesi ad eco
nomìa pianificata)? Quasi le 
stèsse cose che in altri paesi 
industriali. Poche merci ad al
to-contenuto tecnològico (I?3 
per cento) e molte'di tipo in
termedio (43,7%). Non esiste, 
cioè,, uno sforzo di trasferire, 
in Italia tecnologie maturate -• 
in altri paesi. Nello scambio 
si guarda ai volumi di merci 
da piazzare, al ricavo -che' as-\ 
Sicurano. Con i paesi sociali
sti come con -altri.Oggi, ad 
esèmpio, si guarda alle mate
rie prime dei paesi socialisti 
più che allatecnologia, Eppur) 

m cerca 
dinuttvi 

Questa è l'immagine che ci viene 
data, di solito, dello sforzo 
di esportare -1 dati mettono j 
in evidenza una realtà ben diversa j 
Intanto, non sappiamo comprare 
E cooperare sarà sempre difficile ; 
finché la quantità prevale sulla qualità 

re, non sólo esiste ovunque un 
* fondo* di tecnologie nuove 
cui attingere ma ovunque tro
viamo l'invito a collaborare 
nel campo più tipico, quello 
della ricerca e della messa a 
punto di tecnologie nuove. Que
sto non si fa. Benché molti 
paesi, al pari dell'Italia, non 
siano in grado di sviluppare 
da soli nuovi prodotti avanza
ti, si tratti di un.calcolatore 

elettronico o di un nuovo siste
ma di produzione d'energia, 
gli accordi veramente operati
vi per studiare e poi produrre 
insieme sono rari. j ; 

, Ecco dunque una spiegazione 
del perché l'impresa italiana 
gira il mondo senza scoprire ; 
granché: il nostro apparato \ 
ha scarso slancio innovativo, \ 
pone i suoi obbiettivi più nel- • 
la quantità che nella qualità, 

nella breve scadenza che nel
la media. Allora non si studia
no i piani quinquennali, non si 
preparano « specialisti in coo
perazione*. . -J.: ,,• -> . ',.:'•'.' 

Molta gente, da noi, è con
sapevole. Le strutture impren
ditoriali sono quello che. sono. 
Ma'come giustificare l'immo
bilismo degli enti finanziari e 
bancari? Come spiegare U 
vuoto entro cui girano le strut-

ture ministeriali del Minco-
mes. Industria, Partecipazio
ni statali, agricoltura? Si par
la di programmazione: i mi
nisteri non ne fanno, è né po
ca né molta, né buona né cat
tiva.. Perciò anche l'iniziativa 
di nuovi rapporti a Est deve 
passare su di loro. Senza com
plimenti. '•-/-' 
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('Come vive lafc^mtìnità italiana à Tomsk, 
in Siberiardove la Tecnimont sta 

Jy costruendo uhi impianto chef produrrà 
100 mila tonnellate all'anno di polipropilene 

IMPEGNI ASSICURATIVI IN ESSERE 

CREDITI FINANZIARI ED ESECUZION 
(1 ) PER ESPORTAZIONI DI MERCI 

E DI LAVORI RIPARTITI PER PAESI 
(miliardi [di lire);- -^VT-1 •''•:.':•'.': !" ' / ' : '-;\vì : ;. ; '•; :':''v;;''- ] 

. .--Paesi 

Forniture di merci e servizi 
„.,.'. 1979 TU ~ 1978 

R. R 

: Crediti finanziari 

1978 1979 

.A 

Esecuzione lavori 

1978 1979 

•>A R 

valori assoluti 

. » •-. . * 

Paesi: sviluppati (2) 
socialisti (3) < 

' in via di .sviluppo 
TOTALE 

Paesi: sviluppati (2) 
..socialisti (3) 

In via di sviluppo 
TOTALE 

458,7 
1873 

5.3743 
4320,9 

7,4 
3,1 

89,3 
100,0 

93 
VÌA 

4853 
5053 

13 
~ 2,1 

943 
1003 

512,2 ̂  43,4 
2083 : 4,1 

7352,4 9543 
7.773,3 1.0053 

Ì12.8 
3.4333 
1.1953 
4.841,1 

223 
533 
753 

16,7 
4.186,5 
1.400,9 
5.804,1 

90,4 
79,2 

169,4 

03 
4,9 

941,1 
9483 

0,2 
4443 
4443 

3,3 
4,9 

1098,2 
1.108,4 

13 

429,1 
430,1 

4,4 
2,7 

90,7 
1003 

43 
; 03 

95,1 
100,0 

! composizione percentuale 
0,2 

75,1 
24,7 

100,0 

- / 

293 
703 

1003 

03 
: 72,1 

27,4 
100,0 , 

' — 
533 
46,7 

1003 

• . : ' ' . ' M 5 / ; ; , . - : 
; ' . 0 , 7 , . ; : - , - : 

993 100,0 
1003 100,0 

03 ; 
'••: 03 

W3 
.1003 S 

0,2 
— 

993 
100,0 

Fonte: Elaborazione su dati SACE. , \ -. •'' : ' '.i .'•'• ;'.: .' ' '"'•'.'':' '."-:;-:"• ;-'>\;~- '" ' -ì'-}r-\:•'''.••: 

U) Imputai al plafond annuale (A) - e al plafond rotetiW (R)V Gli impegni per "ò^posi^^ 
di produzione imputati al plafond annuale ammontavano a fine 1978 a 1 miliardo di lire, a fine 1979 a 7 miliardi. — (2) 
Esclusa la Spagna. — (3) Bulgaria, Cecoslovacchia. Repubblica Democratica Tedesca, Polonia, Romania, Ungheria, URSS, 
Albania, Corea del Nord e Repubblica Popolare Cinese. - s 
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CÉE ' • • • • -
i Altri Europa occidentale ?r' 

Stati UnUl . r ; ^ . , ' < r 
Altri - .-

TOTALE 
PAESI SOCIALISTIT ^ 
^"Urss^--L-V.''V; -^.\T<z'i £ 
.ìAwty^ì^-:?.^,* 

TOTALE 
PAESI IN VIA DI SVILUPPO 
.'..Paesi. OPEC /J-" > *T"^ i 
." Altri paesi ;̂ V ':, i-5'.^ 

^ -rv-- ;.*ÌV£.ÌS? vi- iv TOTALE 
,- -. « ROTALE GENERALE 

^ ^ ^ - - . - . - . - v , - ? 

• • ^ ' i 

Esportazioni 
[ ' ~ ' -,? ' -~ 

293703 
^ ^ 5 3 7 3 3 ^ 

.33743 
1.4943 

403143 
*-»-.•* - i - , •. " - - . ' . " • f . - "V-

^^i .0 i i3v 
t - 14243 ' 
„ . 2 . 4 3 4 3 

- 4.4723 
S 103013 r 

^ 17.2733* 
-59:9243 

,-?:•::.> i m , -

Importazioni 
:!--' ..:' . 

.28347,4 
: (425531] 
L:."iitjì37; 

3.2073 
40.4153 

- - r , - T - ^ - > . . ., - . - , 

tìl"- 13143 •':-
1 ^ , 1 3 5 2 3 ^ 
-,-:..; 33443 ̂  

t ;1l3843 = 
93833; 

~ 20.4483-
• 44.4503 v 

.'j'—,_.,I^;'^^|.^i-;\l:^?wÌarioni-^per^^ ;...'• 

\\~ ' "^^'^'^l'-^EspcrtariOTirr* 
Saldo r 1978 1939 ^ 

1 1977 -v. 1978 

1.003,0 
; ; ^ 3113?;, 
:.,Ì:-WX3 

—13113 
- —2013 

' -i-^T i - v ; , ^ s . v * , ' ' 

•y--nti^ 
•.(?.'̂ —427,t "i 
, —1.1303,= 

• • . . • - • 

-43123 
P, 1.4173 

—3.3943 
'—4J253 

223 29,7 
K'wrgn-W: 
;*i.tìjt.::sM,/K 

Ì9,1. 273: 
21,7 273 

*-•**-**-•:,:ZA-I^Z.JV.J? ; - a w - „ • . 

-̂ 113 f £;-##! . 
.;.tz^im^^. 
, _ 4 3 ..;ai-M.;. 

14,9, . 8 3 -
153 393 
15,2 253 
18,9 24,1 

:-"• Importazioiù •-• 
1978 -1979 
1977 1978: 

17,0 333 
.-• ' J M ^ i l W s 

. ; 9 3 i v3$3J 
4,7 393 

14,2 333 
-<r ,^ t , ; ,»w»^r-- i *^5f * r —• i - f^ . t i r - ' 

•; . ;1M^- 213^ 
>^:43.^ / « • ; : • : 
_M. 13. :^: 333.1 

. " - . • * * -

— 43T"323r' 
83 483 
73 393 

12,8 35,1 

, 1979 •; r 

-Composizioni -
Espor- Impor
tazioni tazióni 

493 443 
.- 13 • - "43 - ; 

43 43 
23 4,9 

47,1 423 

^ - ; 1 3 7 Ì V : ; 2 3 
r - Ì4 j^>-23 
^.43.:.,:: 53 

" ' • • - • ' - • : ' 

r 103 173 
: 183 > 143 

283 323 
1003 1003 

TOMSK. giugno 1980 — 
; A Tomsk, in Sibèria, c?è 
. una ; scuola elementare 

che accoglie, fra l suol 
. allievi, alcuni ragazzi ita

liani.; Non è .una scuola 
speciale per figli di di
plomàtici o di stranieri. 
E* uria comune scuola e-

, lenientare sovietica. Ma 
al mattino, - quando nely 

freddo invernale che può 
raggiungere temperature 
polari, suona la ^campa
nella, vi entrano anche 
bambini italiani, figll di 
tecnici della Tecnimont, 
la : divisione •'* ingegneria 
della Montedison: Questa 
divisióne si è assunta, in
fatti, fra raltro.Ml compi
to di prestare assistenza 

: tecnica per il montaggio 
-. di uri imponente stabili-
r mento; destinato a pro-
durre; polipropilene, ? che 
sta ; sórgendo alla perife
ria della città siberiana.' 

-La presenza ^ei-tecnici 
.italiani è essenziale, giac 

in. Armenia^ a ] Férgana, 
neil'Usbekistàri. E il fat
to; sì ripete ;.o si è ripe-.; 

.\tùto a Saratòv: e a !Be-
; rèzniki. nèlia Russia eli-
.jropea," e 'in'-; altri -centri 
delle regioni asiàtiche ed 
europee deìiljrss. ; . . 
; Dal 1975 ad oggi più 

- di quattrocento; italiani, 
fra dipendenti della' Tec
nimont e loro familiari,. 

. hanno trascorso uri pe : 

.riodo'di una o più deci
ne di mesi' in Unione So
vietica, perpetuando una 
tradizione che si è inten
sificata gradualmente du
rante ' gli .'anni Sessanta. 

Rispetto e stima 
Cóme sì trovano i no

stri connazionali in tutte 
queste, località, talora un 
po' sperdute; déllTJniorie 
Sovietica? « Ci. sentiamo 
ben integrati nella vita 

•WA . « i™ni,nM =««« «^ della città-In - cui lavorìa-
c b é - . f f iSlp-^ t l- /-05?i2*-- m « > ~ rispondono.gli in-
? S ^ ^ S S l S ^ t % Ì S * ^ tetessati' Ragg iùngono : 
2 S « 0 g I ^ f l ^ S l i l S S - • >L'accógUenzr "è molto 
5«?,' 5 ^ S i S i . ^ « i J calorosa% si instaura sù-
S f H , i ™ l t i M stessa b I f o !un-. c l J m a : ai recipro-
Tecnimont. . . ; . co rispettò e stima sia 

:. Attualmente nel cantie:^ sul lavoro ; che "nel rapi
r e , lavorano una decina t5 porti sociali ».'. '"• i 
?^SS^eS2^S? ui ù! :-' ** Pièna Iritèsa e cot . loro: numero supererà,, la 
cinquaritlria - durante ' le 
fasi finali di completa
mento e di avviamento 
degli impianti; • - - - -*-r -

.Ciò ; che _ -avviene j a 
Tomsk accade, " o è acca
duto in .passato, anche in 
altre città dell'Unione So
vietica, „~dove _ sono '" sórti 
o :St^riO:VflÒT^eri~do/lÌriv 

laboraziònè tra tecnici 
italiani e soviètici è :del 
resto ; una Costante dei 
rapporti tra la Montedi
son è gli enti soviètici è 
risulta, essenziale per su
perare le difficoltà tecrió-

ilogiche ed : Organizzative" 
'poste-i dalla. realizzazione ; 
. di. grossi complessi indti-

- , . , . . . . striali a grande distanza 
pianti forniti dalla, Mon- , dalle fonti di; approwi-
i«disori. u '; li i ì", \ ;--.• *i'xìi gionamétltò ed in condi-

Sicché si sente, parlare.. ziprii > climatiche spesso 
italiano .paté'à Gòrlovkà. I- mólto ; severe.1 y cóme a 
in Ucraina, a Kirovakan, ,. Tomsk- ad esempio.. che 

; ha - richiesto la spedizio
ne dairitalià di óltre 15 ; 
mila tonnellate di màc-

/chiharl .è" materiali. -
1 Un giorno non lontanò 
. lo stabiliménto ora ih co-
; struzione produrrà. - 1Ò0 

mila tonnellate all'anno. ; 
di polipropilène, la mate- ' 
ria plastica scopèrta dal : 
premiò Nòbel per.là chi- ' 
mica Giulio Natta, recen- ; 

-, tèmeri-tè" soemparso. che ; 
fu uno stretto collabora-

'•- tóre della Montedison. r ; 
! • Quello di • Tòmsk non ; 

sarà il • primo impiantò , 
pél" la produzione di poli- ; 
propilène fornito dalla so- '; 

; cletà italiana - all*Urss, • 
bensì 11 secondò (il primo 
fu costruito : a • Guriev), : 
ma certamente sì .distin
guerà per le.-. particolari ; 
innovazioni tecniche e per 

f> gli acciai:speciali impie- : 
: gàti^ nella . jèàlizzazionè . 
delle apparecchiature, che 

: dovranno-resistere, alle 
ubasse; temperature; (mè-

•r no 55.C) chiê  sf règistrà-
\ no nella, zona; teiripera- ; ; 
: ture alle quali I normali 
.acciai diventano estrema-.: 
ì- mente fragili. - --L-.;; ù. :.,. ^ 

;...• Mentre' a Tomsk fervo- • 
:.nó i Javori, gli ul t imi tee-. 
I nicl della Tecnimont han-, j 

no recèntemente fatto le .'. 
• valigie a Saràtóv; . dóve, -. 

: nel novembre del 1978. è 
: entrato In funzione II più ; 

grande impianto di acri-
-kmltrile : -d^Europa - (150 . 
mila tonnellate/anno di 

^capacità);"^ :;•."-".: 7^""." ' 
; Gli esperti italiani han- . 
rio còntrihuito alla reallz- ; 
zazione di quésto stabili
mento con l'accuratezza -

. dei disegni di progètto, la hi 
qualità del macchinario "•:'• 
fornito e una attenta e . 
preziosa collaborazione 
messa al servizio delle ort.'., 

ganizzazioni tecniche so
vietiche. Ciò ha. permesso 
dì superare tutti i proble
mi. . costruttivi entro i 

. tempi previsti. Si è trat
tato dì un compito • non 
facile per le dimensioni 
dell'impianto e delle sue 
apparecchiature (reatto
ri e colonne di distillazio
ne), per.ìi trasporto del
le quali è stato necessa
rio ricorrere a navi spe
ciali. :. ,-,-;- - _ ;. 
. L'eccezionalità dell'im

presa ha richiamato an
che l'attenzione della per
sonalità più importante 
del Paese, Breznev, che, 
al termine dei lavori di 
costruzione, ha rivolto un 
messaggio di congratula
zioni a quanti avevano 
dato là loro òpera per 
questa I gigantésca realiz
zazióne.^; •;•"-, iv/.-v:;.?-^:' 

•'.-. Altri i^'enfcr. della Tec-
niriiònt sono attualmente 
impegnati nei cantieri di 
Gorloyka. nel bacino, del 

, Donez.doye è. in corso là 
messa in. marcia di uno 
dei tre impianti p e r la 
urea7 forniti recentemen
te airurss dalla Montedi
son. Ciascun impianto 

, produrrà _ mèzzo milione 
dì tonnellate all'anno, ma 

•if fatto più' curióso, per 
quanto -riguarda ; là linea 
produttiva di Gorlovka. è 
che essa sta sorgendo ac
canto alla zona. dove, nel 
1933, - furono ..costruiti" i 
primi due impianti vén
duti . all'Unione Soviètica 
dalla società chimica ita
liana.' Quel due impianti. 
come la maggior parte di 
quelli-successivi, erano 
basati su procedimenti e 
tecnologie originali, mes
si a puntò dai ricercatori 
della Montedison. 
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UTEH9IU A DIAMANTE PER L'INUMIHU 
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I paesi del Comecon sono molti 
^ ^ Gondrand ^ 

li raggiunge tutti. 
MOSCA 

ri--.-. 
v. 

~.Servìzl ferrovitrf- • ca
mionistici diretti completi o groo-
page, da • per URSS-Polonia-Un
gheria • per gli altri paesi socialisti: 
— Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delle forni
ture destinate neNU.RSS. 
—Trasporti diretti delle merci desti
nate afle fiere di Mosca. Leningrado, 
Kiev, Lipsia. Poznam.Bmo, Plovdiv. 
Bucarest, Budapest ed assisten-
2« in loco alla clientela con l'im

piego di personale 
specializzata. • >T / 

— Spedizioni per vie ': 
_ aerea per tutti ì paesi 

socialisti. 
-Imballaggio di interi impianti con 
l'osservanza dette particolari prescri
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: runico 
spedizioniere italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati dì tutti 

i paesi socialisti. 
- 25 anni di coftaboraziorte al 
servizio degli operatori italiana. 

• . " ' : • ' ^ 
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